
                             Avvisi 
 

Pierluigi Morsanutto, originario di Lignano, diventa Diacono 

Domenica 4 gennaio alle ore 16 in cattedrale a Udine L’Arcivescovo lo  
ordinerà Diacono.  Lo accompagniamo con la nostra preghiera  
 

Epifania del Signore - Martedì 6 gennaio 2026  

     Messe alle ore 9,30  Bevazzana - alle  ore 11 Sabbiadoro - alle ore 18,30   Sabbiadoro 
Ci sarà la Benedizione dell’acqua, del sale,  della frutta e del pane  

Lunedì 5 Gennaio alle 18,30 a Sabbiadoro A Bevazzana martedì 6 gennaio  
alle 9,30 e durante la Messa delle 11 a Sabbiadoro  

Tradizionale concerto Gospel Martedì 6 gennaio ore 16  

Martedì 6 gennaio alle ore 16  in chiesa  a Sabbiadoro  
Concerto Gospel con  gli “Armony Gospel Singers” 
 

Benedizione dei bambini e delle famiglie al termine delle feste natalizie 

Sabato 10 gennaio alle ore 18,30 a Sabbiadoro 
 
                                   

                               Orario sante Messe 

Feriale  e Prefestiva  Ore 18,30 Sabbiadoro 

Festive 
     Ore 9,30 Bevazzana  con il canto delle Lodi                                 

        Ore 11 Sabbiadoro   
           Ore 18,30   Sabbiadoro  

 

La luce guardò in basso e vide le tenebre. 

«là voglio andare», disse la luce. 

La pace guardò in basso e vide la guerra. 

«Là voglio andare»,  disse la pace. 

L'amore guardò in basso e vide l'odio. 

«Là voglio andare», disse l'amore. 
 

Così apparve la luce e risplendette;  

così apparve la pace e offrì riposo;  

così apparve l'amore e portò la vita.  

E il Verbo si fece carne e abitò tra noi. 

Foglio  Domenicale  della Collaborazione Pastorale  

di Lignano Sabbiadoro   
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Icone di Dio: c’è santità e luce in ogni vita                                      
Ermes Ronchi  

 Vangelo immenso, un volo d'aquila che ci impedisce piccoli pensieri, che opera  
come uno sfondamento verso l'eterno: verso «l'in principio» (in principio era il  
Verbo) e il «per sempre». E ci assicura che un'onda immensa viene a battere sui  
promontori della nostra esistenza (e il Verbo si fece carne), che siamo raggiunti da 
un flusso che ci alimenta, che non verrà mai meno, a cui possiamo sempre attingere, 
che in gioco nella nostra vita c'è una forza più grande di noi. Che un frammento di 
Logos, di Verbo, ha messo la sua tenda in ogni carne, qualcosa di Dio è in ogni  
uomo. C'è santità e luce in ogni vita. E nessuno potrà più dire: qui finisce la terra, 
qui comincia il cielo, perché ormai terra e cielo si sono abbracciati. E nessuno potrà 
dire: qui finisce l'uomo, qui comincia Dio, perché creatore e creatura si sono  
abbracciati e, almeno in quel neonato, uomo e Dio sono una cosa sola. Almeno a 
Betlemme.  «Gesù è il racconto della tenerezza del Padre» (Evangelii gaudium),  
per questo penso che la traduzione, libera ma vera, dei primi versetti del Vangelo di 
Giovanni, possa suonare pressappoco così:  
«In principio era la tenerezza, e la tenerezza era presso Dio,  
e la tenerezza era Dio... e la tenerezza carne si è fatta  
e ha messo la sua tenda in mezzo a noi».  
Il grande miracolo è che Dio non plasma più l'uomo con polvere del suolo,  
dall'esterno, come fu in principio, ma si fa lui stesso, teneramente, polvere plasmata, 
bambino di Betlemme e carne universale. A quanti l'hanno accolto ha dato il  
potere... Notiamo la parola: il potere, non solo la possibilità o l'opportunità di  
diventare figli, ma un potere, una energia, una vitalità, una potenza di umanità  
capace di sconfinare. «Dio non considera i nostri pensieri, ma prende le nostre  
speranze e attese, e le porta avanti» (Giovanni Vannucci). Nella tenerezza era la  
vita, e la vita era la luce degli uomini. Una cosa enorme: la vita stessa è luce. La vita 
vista come una grande parabola che racconta Dio; un Vangelo che ci insegna a  
sorprendere parabole nella vita, a sorprendere perfino nelle pozzanghere della terra 
il riflesso del cielo. Ci dà la coscienza che noi stessi  
siamo parabole, icone di Dio. Che chi ha la sapienza del vivere, ha la sapienza di 
Dio. Chi ha passato  
anche un'ora soltanto ad 
ascoltare e ad addossar-
si il pianto di una vita è 
più vicino al mistero di 
Dio di chi ha letto tutti i 
libri e sa tutte le parole. 
Da  Natale, da dove 
l'infinitamente grande si 
fa infinitamente  
piccolo, i cristiani  
cominciano a contare 
gli anni, a raccontare la 
storia. Questo è il nodo 
vivo del tempo, che  
segna un prima e un 
dopo. Attorno ad esso 
danzano i secoli e tutta 
la mia vita. 



Dal libro del Siracide  Sir 24,1-4.12-16  

La sapienza fa il proprio  elogio, in Dio trova il proprio vanto, in mezzo al suo popolo proclama la sua  

gloria.  Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi alle sue schiere proclama la sua  

gloria, in mezzo al suo popolo viene esaltata, nella santa assemblea viene ammirata, nella moltitudine 

degli eletti trova la sua lode e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: «Allora il  creatore  

dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato mi fece  piantare la tenda e mi disse:  

“Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele, affonda le tue radici tra i miei eletti”.  
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creata, per tutta l’eternità non verrò meno.  

Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion. Nella città che egli ama mi ha 

fatto  abitare e in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella 

porzione del Signore è la mia eredità, nell’assemblea dei santi ho preso dimora».       Parola di Dio.                                                                                                     
 

Salmo responsoriale  dal Salmo   147 

    Il Verbo si è fatto carne   
    e ha posto la sua dimora in mezzo a noi. 

Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, 

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,  

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  

Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. 

Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce.  

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 
  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini  Ef 1,3-6.15-18 
 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti  

con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per 
essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante 

Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui 

ci ha gratificati nel Figlio amato. Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore 

Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi,  continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie 

preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza 

e di  rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi  

comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi. 

Parola di Dio. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni    Gv 1,1-5.9-14 
 

In principio era il Verbo,  e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui  

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 

la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;  eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome,  i quali, non da sangue né da volere di carne 

né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria,  gloria come del Figlio unigenito 

che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
 

Preghiera universale 
 
 

Al Padre, che ci ha benedetti con ogni benedizione in Cristo,   

salga fiduciosa la nostra preghiera.   Fa’ splendere il tuo volto, Signore 
 

La tua Sapienza, Signore,  ha illuminato la terra e ne ha irrigato le sue zolle.  
Anche oggi,  il tuo venire rende migliore ogni vita.  Ti preghiamo.   
 

La tua Parola, Signore,  si è fatta persona in Gesù di Nazareth,  
la Bellezza divina si è chiusa in un frammento di umanità.  

Donaci di lasciarci abitare dalla luce del vangelo.  Ti preghiamo.  
 

Hai accettato, Signore,   la nostra debolezza e il nostro limite.  
Per questo,  anche la povertà delle nostre giornate   

può essere abitata dalla tua bellezza.  Ti preghiamo.  
 

Diventando uno di noi, Signore,  hai toccato la vita ed il cuore di ogni uomo.  

Allontana dalle comunità cristiane il parlare da lontano.  

perché  solo toccando la concretezza della vita  si può comprendere  l’uomo 

e si può incontrare Dio.  Ti preghiamo.  
 

Per Pierluigi Morsanutto, originario di Lignano che oggi diventa Diacono. 

Il Signore lo protegga e lo accompagni nella nuova importante missione. Preghiamo  
 

Signore Gesù, luce che illumina il mondo,  accogli le nostre preghiere.   

Tutti gli uomini  ti riconoscano e ti accolgano come il Salvatore promesso.      Tu che sei Dio e vivi … 

 

L’incontro con te, Gesù, è un avvenimento meraviglioso: 
in te siamo raggiunti da un amore che guarisce e ricrea. 

In te siamo avvolti da una luce benevola 
che non ferisce né umilia,  che illumina e riscalda.  

In te siamo strappati alle nostre catene,  
al peso del passato, al ricordo dei nostri errori.  
In te siamo sottratti all’angoscia e alla paura 

per affrontare con fiducia le gioie e le fatiche di ogni giorno. 
Siamo sicuri di essere dei figli che il Padre accompagna 

con un amore discreto e forte. 
Siamo sicuri di trovare in te 

la luce e la grazia che sempre abbiamo desiderato  
e di cui abbiamo bisogno per vivere e per amare. 


